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Significato dei simboli utilizzati

* Procedura di consultazione
*** Procedura di approvazione

***I Procedura legislativa ordinaria (prima lettura)
***II Procedura legislativa ordinaria (seconda lettura)

***III Procedura legislativa ordinaria (terza lettura)

(La procedura indicata dipende dalla base giuridica proposta nel progetto di 
atto.)

Emendamenti a un progetto di atto

Emendamenti del Parlamento presentati su due colonne

Le soppressioni sono evidenziate in corsivo grassetto nella colonna di 
sinistra. Le sostituzioni sono evidenziate in corsivo grassetto nelle due 
colonne. Il testo nuovo è evidenziato in corsivo grassetto nella colonna di 
destra.

La prima e la seconda riga del blocco d'informazione di ogni emendamento 
identificano la parte di testo interessata del progetto di atto in esame. Se un 
emendamento verte su un atto esistente che il progetto di atto intende 
modificare, il blocco d'informazione comprende anche una terza e una quarta 
riga che identificano rispettivamente l'atto esistente e la disposizione 
interessata di quest'ultimo. 

Emendamenti del Parlamento presentati in forma di testo consolidato

Le parti di testo nuove sono evidenziate in corsivo grassetto. Le parti di testo 
soppresse sono indicate con il simbolo ▌ o sono barrate. Le sostituzioni sono 
segnalate evidenziando in corsivo grassetto il testo nuovo ed eliminando o 
barrando il testo sostituito.
A titolo di eccezione, le modifiche di carattere strettamente tecnico apportate 
dai servizi in vista dell'elaborazione del testo finale non sono evidenziate.
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PROGETTO DI RISOLUZIONE LEGISLATIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO

sulla proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio recante modifica della 
direttiva 2012/29/UE che istituisce norme minime in materia di diritti, assistenza e 
protezione delle vittime di reato e che sostituisce la decisione quadro 2001/220/GAI
(COM(2023)0424 – C9-0303/2023 – 2023/0250(COD))

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura)

Il Parlamento europeo,

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 
(COM(2023)0424),

– visti l'articolo 294, paragrafo 2, e l'articolo 82, paragrafo 2, lettera c), del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata 
dalla Commissione (C9-0303/2023),

– visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea,

– visto l'articolo 59 del suo regolamento,

– viste le deliberazioni congiunte della commissione per le libertà civili, la giustizia e gli 
affari interni e della commissione per i diritti delle donne e l'uguaglianza di genere a 
norma dell'articolo 58 del regolamento,

– vista la relazione della commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni e 
della commissione per i diritti delle donne e l'uguaglianza di genere (A9-0000/2023),

1. adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso;

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora la sostituisca, 
la modifichi sostanzialmente o intenda modificarla sostanzialmente;

3. incarica la sua Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai parlamenti nazionali.
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Emendamento 1

Proposta di direttiva
Considerando 3

Testo della Commissione Emendamento

(3) Al fine di fornire alle vittime mezzi 
moderni e agevoli per esercitare i propri 
diritti, gli Stati membri dovrebbero 
consentire loro di comunicare per via 
elettronica con le autorità nazionali 
competenti. Le vittime dovrebbero avere la 
possibilità di utilizzare strumenti elettronici 
per ricevere informazioni sui loro diritti e 
sul loro caso, per denunciare i reati e per 
altre comunicazioni con le autorità 
competenti e con i servizi di assistenza 
attraverso le tecnologie dell'informazione e 
della comunicazione. Le vittime 
dovrebbero poter scegliere il metodo di 
comunicazione e gli Stati membri 
dovrebbero prevedere a tal fine tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione in 
alternativa ai metodi di comunicazione 
consueti, senza tuttavia sostituirli 
completamente.

(3) Al fine di fornire alle vittime mezzi 
moderni e agevoli per esercitare i propri 
diritti, gli Stati membri dovrebbero 
consentire loro di comunicare per via 
elettronica con le autorità nazionali 
competenti. Le vittime dovrebbero avere la 
possibilità di utilizzare strumenti elettronici 
per ricevere informazioni sui loro diritti e 
sul loro caso, per denunciare i reati, per 
presentare prove, ove fattibile, e per altre 
comunicazioni con le autorità competenti e 
con i servizi di assistenza attraverso 
tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione affidabili e sicure. Le 
vittime dovrebbero poter scegliere il 
metodo di comunicazione e gli Stati 
membri dovrebbero prevedere a tal fine 
tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione in alternativa ai metodi di 
comunicazione consueti, senza tuttavia 
sostituirli completamente. Tali mezzi di 
comunicazione e tecnologie 
dell'informazione dovrebbero includere, 
ad esempio, siti web che forniscono 
informazioni in lingue diverse, chat 
integrate o e-mail e strumenti di lavoro 
online che rispondono a diverse esigenze 
di comunicazione, come quelle in 
funzione dell'età e della disabilità.

Or. en

Emendamento 2

Proposta di direttiva
Considerando 5
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Testo della Commissione Emendamento

(5) La linea telefonica di sostegno 
generale per le vittime non dovrebbe 
interferire col funzionamento delle linee 
telefoniche di sostegno dedicate e 
specializzate, come le linee telefoniche di 
sostegno per i minori e le linee di 
assistenza telefonica per le donne vittime 
di violenza e per le vittime di violenza 
domestica conformemente alla direttiva 
(UE).../... del Parlamento europeo e del 
Consiglio57 [sulla lotta alla violenza contro 
le donne e alla violenza domestica]. Le 
linee telefoniche di sostegno generali per le 
vittime dovrebbero funzionare in aggiunta 
alle linee telefoniche di sostegno 
specializzate.

(5) La linea telefonica di sostegno 
generale per le vittime non dovrebbe 
interferire col funzionamento delle linee 
telefoniche di sostegno dedicate e 
specializzate, come le linee telefoniche di 
sostegno per i minori e le linee di 
assistenza telefonica per le donne vittime 
di violenza e per le vittime di violenza 
domestica conformemente alla direttiva 
(UE).../... del Parlamento europeo e del 
Consiglio57 [sulla lotta alla violenza contro 
le donne e alla violenza domestica]. Le 
linee telefoniche di sostegno generali per le 
vittime dovrebbero funzionare in aggiunta 
alle linee telefoniche di sostegno 
specializzate. In particolare nel contesto 
dei reati transfrontalieri, le vittime 
dovrebbero poter accedere alle linee 
telefoniche di sostegno generali e 
specializzate dello Stato membro in cui il 
reato è stato commesso da un altro Stato 
membro.

__________________ __________________
57 Direttiva (UE) …/…del Parlamento 
europeo e del Consiglio sulla lotta alla 
violenza contro le donne e alla violenza 
domestica (GU …).

57 Direttiva (UE) …/…del Parlamento 
europeo e del Consiglio sulla lotta alla 
violenza contro le donne e alla violenza 
domestica (GU …).

Or. en

Emendamento 3

Proposta di direttiva
Considerando 6

Testo della Commissione Emendamento

(6) La denuncia di reati nell'Unione 
dovrebbe essere migliorata per combattere 
l'impunità, evitare la vittimizzazione 
ripetuta e garantire società più sicure. È 
necessario combattere l'indifferenza nei 
confronti della criminalità, incoraggiando 

(6) La denuncia di reati nell'Unione 
dovrebbe essere migliorata per combattere 
l'impunità, evitare la vittimizzazione 
ripetuta e garantire società più sicure. Le 
vittime talvolta non sono consapevoli di 
essere vittime di un reato e continuano a 
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le persone che ne sono testimoni a 
denunciare i reati e ad assistere le vittime e 
creando ambienti più sicuri per la denuncia 
dei reati da parte delle vittime. Per le 
vittime che sono migranti irregolari 
nell'Unione, creare un ambiente sicuro per 
denunciare i reati significa ridurre il timore 
che vengano avviate procedure di rimpatrio 
a seguito dei contatti con le autorità di 
contrasto. I dati personali delle vittime che 
sono migranti irregolari nell'Unione non 
dovrebbero essere trasferiti alle autorità 
competenti per la migrazione almeno fino 
al completamento della prima valutazione 
individuale di cui all'articolo 22 della 
direttiva 2012/29/UE. Il fatto di denunciare 
un reato e di partecipare al procedimento 
penale ai sensi della direttiva 2012/29/UE 
non crea alcun diritto in ordine allo status 
della vittima in materia di soggiorno né ha 
alcun effetto sospensivo ai fini della 
determinazione di tale status. Tutte le 
vittime vulnerabili, come i minori o le 
vittime in stato di trattenimento, che si 
trovano in una situazione di intimidazione, 
oppure che sono dipendenti dall'autore del 
reato o la cui mobilità è limitata, 
dovrebbero poter denunciare il reato in 
condizioni che tengano conto della loro 
situazione particolare e in linea con i 
protocolli specificamente istituiti a tal fine.

subire danni; ciò avviene spesso, ad 
esempio, per le vittime di reati online, di 
violenza di genere e di reati ambientali. È 
necessario combattere l'indifferenza nei 
confronti della criminalità, incoraggiando 
le persone che ne sono testimoni a 
denunciare i reati e ad assistere le vittime e 
creando ambienti più sicuri per la denuncia 
dei reati da parte delle vittime, nonché 
eliminando o riducendo gli ostacoli fisici, 
amministrativi o giuridici alla denuncia 
dei reati. Ciò è particolarmente 
importante, poiché le vittime che è meno 
probabile che denuncino un reato alla 
polizia sono di solito quelle più bisognose 
di protezione, vale a dire i minori, i 
migranti, le persone con disabilità e le 
vittime della tratta di esseri umani. Per le 
vittime che sono migranti irregolari 
nell'Unione, creare un ambiente sicuro per 
denunciare i reati significa ridurre il timore 
che vengano avviate procedure di rimpatrio 
a seguito dei contatti con le autorità di 
contrasto. I dati personali delle vittime che 
sono migranti irregolari nell'Unione non 
dovrebbero essere trasferiti alle autorità 
competenti per la migrazione almeno fino 
al completamento della prima valutazione 
individuale di cui all'articolo 22 della 
direttiva 2012/29/UE. Il fatto di denunciare 
un reato e di partecipare al procedimento 
penale ai sensi della direttiva 2012/29/UE 
non crea alcun diritto in ordine allo status 
della vittima in materia di soggiorno né ha 
alcun effetto sospensivo ai fini della 
determinazione di tale status. Tutte le 
vittime vulnerabili, come i minori, le 
vittime che vivono in contesti chiusi, 
comprese le persone con disabilità o le 
persone anziane che vivono in istituti 
residenziali, o le vittime in stato di 
trattenimento, che si trovano in una 
situazione di intimidazione, oppure che 
sono dipendenti dall'autore del reato, o che 
necessitano dell'assistenza del personale o 
delle autorità per tutti gli aspetti della vita 
quotidiana, o la cui mobilità è limitata, 
dovrebbero poter denunciare il reato in 
condizioni che tengano conto della loro 
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situazione particolare e in linea con i 
protocolli specificamente istituiti a tal fine. 
Per vittime in stato di trattenimento si 
intendono le persone che vivono in 
carcere come pure nei centri di 
trattenimento e nelle celle di sicurezza per 
indagati e imputati, nelle strutture 
specializzate di trattenimento per i 
richiedenti protezione internazionale, nei 
centri di permanenza per i rimpatri e nei 
centri di accoglienza che ospitano 
richiedenti e beneficiari di protezione 
internazionale. Particolare attenzione 
dovrebbe essere prestata anche alle 
persone che risiedono in altri contesti 
chiusi, come gli istituti residenziali e gli 
istituti di salute mentale e di assistenza 
sociale.

Or. en

Emendamento 4

Proposta di direttiva
Considerando 7

Testo della Commissione Emendamento

(7) Dovrebbero essere disponibili 
servizi di assistenza mirati e integrati per 
molte tipologie di vittime con esigenze 
specifiche. Tali tipologie possono 
annoverare non solo le vittime di violenza 
sessuale, di violenza di genere e di 
violenza domestica, ma anche le vittime 
della tratta di esseri umani, le vittime della 
criminalità organizzata, le vittime con 
disabilità, le vittime di sfruttamento, le 
vittime di reati basati sull'odio, le vittime 
del terrorismo o le vittime di crimini 
internazionali fondamentali. In risposta alle 
carenze individuate nella valutazione, gli 
Stati membri dovrebbero stabilire 
protocolli specifici che organizzino le 
azioni dei servizi di assistenza specialistica 
per rispondere in modo esauriente alle 
molteplici necessità delle vittime con 

(7) Dovrebbero essere disponibili 
servizi di assistenza mirati e integrati per 
molte tipologie di vittime con esigenze 
specifiche, comprese le vittime che vivono 
in regioni rurali, scarsamente popolate e 
periferiche. Tali tipologie possono 
annoverare non solo le vittime di violenza 
sessuale, di violenza di genere, comprese 
le vittime delle forme online di tali reati, e 
di violenza domestica, ma anche le vittime 
della tratta di esseri umani, le vittime della 
criminalità organizzata, le vittime con 
disabilità, le vittime di sfruttamento, le 
vittime di reati basati sull'odio, le vittime 
del terrorismo o le vittime di crimini 
internazionali fondamentali. In risposta alle 
carenze individuate nella valutazione, gli 
Stati membri dovrebbero stabilire 
protocolli specifici che organizzino le 
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esigenze specifiche. Tali protocolli 
dovrebbero essere istituiti in 
coordinamento e cooperazione tra le 
autorità di contrasto, le autorità inquirenti, i 
giudici, le autorità competenti per il 
trattenimento, i servizi di giustizia 
riparativa e i servizi di assistenza alle 
vittime.

azioni dei servizi di assistenza specialistica 
per rispondere in modo esauriente alle 
molteplici necessità delle vittime con 
esigenze specifiche. Tali protocolli 
dovrebbero essere istituiti in 
coordinamento e cooperazione tra le 
autorità di contrasto, le autorità inquirenti, i 
giudici, le autorità competenti per il 
trattenimento, i servizi di giustizia 
riparativa e i servizi di assistenza alle 
vittime.

Or. en

Emendamento 5

Proposta di direttiva
Considerando 7 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(7 bis) I servizi di assistenza generale 
sono organizzazioni specializzate nel 
sostegno alle vittime di reato che offrono 
assistenza a tutte le vittime di reato. Tali 
servizi possono comprendere servizi 
adattati alle esigenze di gruppi specifici o 
offrire tipi specifici di servizi. 
Parallelamente, sono offerti servizi di 
assistenza specialistica a particolari 
gruppi di vittime, sulla base del tipo di 
reato o delle caratteristiche personali. La 
cooperazione e il coordinamento 
centralizzati di tutte le organizzazioni e di 
tutti i servizi che forniscono servizi di 
assistenza alle vittime sono fondamentali 
per garantire che tutte le categorie di 
vittime abbiano a disposizione servizi di 
assistenza adeguati su base 
ragionevolmente paritaria. Pertanto è 
necessario che i servizi di assistenza 
generale e specialistica alle vittime 
operino in modo coordinato.

Or. en
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Emendamento 6

Proposta di direttiva
Considerando 8

Testo della Commissione Emendamento

(8) Per evitare le gravi conseguenze 
della vittimizzazione in età precoce, che 
possono incidere negativamente sull'intera 
vita delle vittime, è fondamentale garantire 
che tutte le vittime minorenni ricevano il 
massimo livello di assistenza e di 
protezione. Le vittime minorenni più 
vulnerabili, compresi i minori vittime di 
abusi sessuali, i minori vittime della tratta 
di esseri umani e i minori che in altro modo 
sono stati particolarmente colpiti dal reato 
a causa della sua gravità o delle sue 
particolari circostanze, dovrebbero 
beneficiare di servizi di assistenza e di 
protezione mirati e integrati che includano 
un approccio basato sul coordinamento e 
sulla cooperazione fra i servizi giudiziari e 
sociali nella stessa sede. Tali servizi 
dovrebbero essere forniti in un apposito 
spazio. Affinché la vittima minorenne sia 
protetta efficacemente nei casi in cui un 
reato coinvolga il titolare della 
responsabilità genitoriale o vi sia un 
conflitto di interesse tra il minore e il 
titolare della responsabilità genitoriale, è 
stata aggiunta una disposizione per 
garantire che atti come, fra l'altro, la 
denuncia di un reato, lo svolgimento di 
colloqui medici o forensi ovvero il rinvio a 
servizi di assistenza o di sostegno 
psicologico non siano subordinati al 
consenso del titolare della responsabilità 
genitoriale, sempre tenendo conto 
dell'interesse superiore del minore.

(8) Per evitare le gravi conseguenze 
della vittimizzazione in età precoce, che 
possono incidere negativamente sull'intera 
vita delle vittime, è fondamentale garantire 
che tutte le vittime minorenni ricevano il 
massimo livello di assistenza e di 
protezione. Le vittime minorenni più 
vulnerabili, compresi i minori vittime di 
abusi sessuali, i minori vittime della tratta 
di esseri umani e i minori che in altro modo 
sono stati particolarmente colpiti dal reato 
a causa della sua gravità o delle sue 
particolari circostanze, ad esempio i figli di 
vittime uccise in un contesto di violenza 
contro le donne o violenza domestica, 
dovrebbero beneficiare di servizi di 
assistenza e di protezione mirati e integrati 
che includano un approccio basato sul 
coordinamento e sulla cooperazione fra i 
servizi giudiziari e sociali nella stessa sede. 
Tali servizi dovrebbero essere forniti in un 
apposito spazio. Affinché la vittima 
minorenne sia protetta efficacemente nei 
casi in cui un reato coinvolga il titolare 
della responsabilità genitoriale o vi sia un 
conflitto di interesse tra il minore e il 
titolare della responsabilità genitoriale, è 
stata aggiunta una disposizione per 
garantire che atti come, fra l'altro, la 
denuncia di un reato, lo svolgimento di 
colloqui medici o forensi ovvero il rinvio a 
servizi di assistenza o di sostegno 
psicologico nonché di sostegno 
amministrativo e legale non siano 
subordinati al consenso del titolare della 
responsabilità genitoriale, sempre tenendo 
conto dell'interesse superiore del minore.

Or. en
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Emendamento 7

Proposta di direttiva
Considerando 9

Testo della Commissione Emendamento

(9) Affinché le vittime sentano che 
viene fatta giustizia e affinché possano 
difendere i propri interessi, è importante 
che siano presenti al procedimento penale e 
che possano parteciparvi attivamente. Per 
questo motivo tutte le vittime nell'Unione, 
indipendentemente dalla loro posizione nel 
procedimento penale, che è stabilita dal 
diritto nazionale, dovrebbero avere diritto a 
mezzi di ricorso effettivi ai sensi della 
legislazione nazionale in caso di violazione 
dei diritti previsti dalla presente direttiva. 
Tutte le vittime nell'Unione inoltre, 
indipendentemente dalla loro posizione nel 
procedimento penale, dovrebbero avere il 
diritto di chiedere il riesame delle decisioni 
che le interessano direttamente adottate nei 
procedimenti giudiziari. Tali decisioni 
dovrebbero includere almeno quelle 
riguardanti il servizio di interpretazione 
durante le udienze e le misure speciali di 
protezione destinate alle vittime con 
esigenze particolari di protezione. Le 
norme procedurali ai sensi delle quali le 
vittime possono chiedere un riesame di tali 
decisioni adottate nell'ambito del 
procedimento giudiziario dovrebbero 
essere determinate dal diritto nazionale, 
che dovrebbe prevedere le necessarie 
garanzie affinché una tale possibilità di 
revisione non prolunghi in modo 
sproporzionato il procedimento penale.

(9) Affinché le vittime sentano che 
viene fatta giustizia e affinché possano 
difendere i propri interessi, è importante 
che siano presenti al procedimento penale e 
che possano parteciparvi attivamente. Per 
questo motivo tutte le vittime nell'Unione, 
indipendentemente dalla loro posizione nel 
procedimento penale, che è stabilita dal 
diritto nazionale, dovrebbero avere diritto a 
mezzi di ricorso effettivi ai sensi della 
legislazione nazionale in caso di violazione 
dei diritti previsti dalla presente direttiva. 
Tutte le vittime nell'Unione inoltre, 
indipendentemente dalla loro posizione nel 
procedimento penale, dovrebbero avere il 
diritto di chiedere il riesame delle decisioni 
che le interessano direttamente adottate nei 
procedimenti giudiziari. Tali decisioni 
dovrebbero includere almeno quelle 
riguardanti il servizio di interpretazione 
durante le udienze, le misure speciali di 
protezione destinate alle vittime con 
esigenze particolari di protezione e le 
misure di protezione fisica per le vittime. 
Le norme procedurali ai sensi delle quali le 
vittime possono chiedere un riesame di tali 
decisioni adottate nell'ambito del 
procedimento giudiziario dovrebbero 
essere determinate dal diritto nazionale, 
che dovrebbe prevedere le necessarie 
garanzie affinché una tale possibilità di 
revisione non prolunghi in modo 
sproporzionato il procedimento penale. La 
partecipazione attiva al procedimento 
penale e l'accesso a un ricorso effettivo 
richiedono che le vittime siano 
debitamente aggiornate sullo stato di 
avanzamento e sugli sviluppi significativi 
del procedimento penale.

Or. en
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Emendamento 8

Proposta di direttiva
Considerando 10

Testo della Commissione Emendamento

(10) Tutte le vittime dovrebbero essere 
oggetto di una valutazione tempestiva, 
adeguata, efficiente e proporzionata. È 
fondamentale che le vittime ricevano 
l'assistenza e la protezione corrispondenti 
alle rispettive esigenze individuali. La 
valutazione individuale delle esigenze delle 
vittime in materia di assistenza e di 
protezione dovrebbe avvenire a fasi. Nella 
prima fase, tutte le vittime dovrebbero 
essere oggetto di una valutazione fin dal 
primo contatto con le autorità competenti, 
per garantire l'individuazione dei soggetti 
più vulnerabili sin dall'inizio del 
procedimento. Nelle fasi successive, le 
vittime che necessitano di una valutazione 
rafforzata dovrebbero essere esaminate dai 
servizi di assistenza, compresi psicologi. 
Tali servizi sono i più indicati per valutare 
lo stato psicofisico della vittima. La 
valutazione individuale dovrebbe inoltre 
prendere in considerazione la situazione 
dell'autore del reato, che può avere 
precedenti di violenza, essere in possesso 
di armi o fare abuso di droghe, e 
rappresentare così un rischio maggiore per 
le vittime. La valutazione individuale delle 
esigenze delle vittime dovrebbe 
comportare, oltre alle esigenze di 
protezione, anche quelle di assistenza. È 
fondamentale individuare i soggetti che 
hanno bisogno di assistenza speciale in 
modo da fornire loro sostegno mirato, 
come un aiuto psicologico prolungato e 
gratuito.

(10) Tutte le vittime dovrebbero essere 
oggetto di una valutazione tempestiva, 
adeguata, efficiente e proporzionata. È 
fondamentale che le vittime ricevano 
l'assistenza e la protezione corrispondenti 
alle rispettive esigenze individuali. La 
valutazione individuale delle esigenze delle 
vittime in materia di assistenza e di 
protezione dovrebbe avvenire a fasi. Nel 
valutare le esigenze di protezione e 
assistenza della vittima, la preoccupazione 
principale dovrebbe essere preservarne 
l'incolumità e fornirle un'assistenza su 
misura, tenendo conto tra l'altro della sua 
situazione individuale. Nella prima fase, 
tutte le vittime dovrebbero essere oggetto 
di una valutazione fin dal primo contatto 
con le autorità competenti, per garantire 
l'individuazione dei soggetti più vulnerabili 
sin dall'inizio del procedimento. Nelle fasi 
successive, le vittime che necessitano di 
una valutazione rafforzata dovrebbero 
essere esaminate dai servizi di assistenza, 
compresi psicologi. Tali servizi sono i più 
indicati per valutare lo stato psicofisico 
della vittima. La valutazione individuale 
dovrebbe inoltre prendere in 
considerazione la situazione dell'autore del 
reato, che può avere precedenti di violenza, 
essere in possesso di armi o fare abuso di 
droghe, e rappresentare così un rischio 
maggiore per le vittime. La valutazione 
individuale delle esigenze delle vittime 
dovrebbe comportare, oltre alle esigenze di 
protezione, anche quelle di assistenza. È 
fondamentale individuare i soggetti che 
hanno bisogno di assistenza speciale in 
modo da fornire loro sostegno mirato, 
come un aiuto psicologico prolungato e 
gratuito.
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Or. en

Emendamento 9

Proposta di direttiva
Considerando 11

Testo della Commissione Emendamento

(11) In esito alla valutazione rafforzata 
delle esigenze di protezione delle vittime, i 
soggetti che necessitano di protezione 
fisica dovrebbero poterla ricevere in una 
forma adeguata alla loro situazione 
particolare. Le misure in questo senso 
dovrebbero includere la presenza delle 
autorità di contrasto, oppure 
l'allontanamento dall'autore del reato sulla 
base di ordini di protezione nazionali. Tali 
misure possono essere di natura penale, 
amministrativa o civile.

(11) In esito alla valutazione rafforzata 
delle esigenze di protezione delle vittime, i 
soggetti che necessitano di protezione 
fisica, in particolare se sono in pericolo di 
vita, dovrebbero poterla ricevere in una 
forma adeguata alla loro situazione 
particolare. Le misure in questo senso 
dovrebbero includere la presenza delle 
autorità di contrasto, oppure 
l'allontanamento dall'autore del reato sulla 
base di misure di allontanamento, 
ordinanze restrittive o ordini di protezione 
nazionali, o il collocamento in alloggi o 
altre sistemazioni temporanee. Tali misure 
possono essere di natura penale, 
amministrativa o civile. Gli Stati membri 
dovrebbero sensibilizzare maggiormente 
le autorità competenti in merito alla 
disponibilità di tali misure di protezione. 
Per preservarne l'efficacia, le violazioni 
delle misure di allontanamento, delle 
ordinanze restrittive e degli ordini di 
protezione dovrebbero essere soggette a 
sanzioni. Tali sanzioni potrebbero avere 
carattere penale o essere di altra natura 
giuridica e potrebbero comprendere pene 
detentive, ammende o altra sanzione 
legale che sia effettiva, proporzionata e 
dissuasiva.

Or. en

Emendamento 10

Proposta di direttiva
Considerando 11 bis (nuovo)



PE756.047v01-00 14/53 PR\1289851IT.docx

IT

Testo della Commissione Emendamento

(11 bis) Gli Stati membri 
dovrebbero adottare le misure necessarie 
per prevenire l'impunità giuridica e 
sociale degli autori di atti terroristici, in 
quanto ciò rappresenta un ostacolo 
significativo per il recupero e la 
protezione delle vittime. Gli Stati membri 
dovrebbero adottare misure per 
qualificare come reato l'esaltazione di 
uno specifico atto di terrorismo in quanto 
umilia le vittime e causa una 
vittimizzazione secondaria danneggiando 
la loro dignità e il loro recupero. Gli Stati 
membri dovrebbero vietare gli omaggi a 
coloro che sono stati giudicati colpevoli di 
attività terroristiche con sentenza 
definitiva e dovrebbero prestare 
particolare attenzione alle vittime qualora 
queste possano subire molestie o temano 
di poter essere nuovamente attaccate 
dall'entourage sociale degli aggressori.

Or. en

Emendamento 11

Proposta di direttiva
Considerando 13

Testo della Commissione Emendamento

(13) Se nei sistemi giudiziari nazionali 
mancano cooperazione e coordinamento 
fra i soggetti che vengono in contatto con 
le vittime, queste non possono esercitare 
realmente i loro diritti all'informazione, 
all'assistenza e alla protezione secondo le 
proprie esigenze individuali. Senza stretta 
cooperazione e coordinamento a livello 
nazionale fra le autorità di contrasto, la 
magistratura inquirente e giudicante, i 
servizi di giustizia riparativa, i servizi 
competenti in materia di risarcimento e i 
servizi di assistenza alle vittime, è difficile 

(13) Se nei sistemi giudiziari nazionali 
mancano cooperazione e coordinamento 
fra i soggetti che vengono in contatto con 
le vittime, queste non possono esercitare 
realmente i loro diritti all'informazione, 
all'assistenza e alla protezione secondo le 
proprie esigenze individuali. Senza stretta 
cooperazione e coordinamento a livello 
nazionale fra le autorità di contrasto, la 
magistratura inquirente e giudicante, i 
servizi di giustizia riparativa, i servizi 
competenti in materia di risarcimento e i 
servizi di assistenza alle vittime, è difficile 
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per queste ultime esercitare effettivamente 
i propri diritti ai sensi della direttiva 
2012/29/UE. Sono incoraggiate a inserirsi 
in questo sistema di cooperazione e 
coordinamento anche altre autorità, come 
quelle sanitarie e dell'istruzione e i servizi 
sociali. Questo vale in particolare nei casi 
di vittime minorenni.

per queste ultime esercitare effettivamente 
i propri diritti ai sensi della direttiva 
2012/29/UE. Sono incoraggiate a inserirsi 
in questo sistema di cooperazione e 
coordinamento anche altre autorità, come 
quelle sanitarie e dell'istruzione e i servizi 
sociali nonché le organizzazioni non 
governative. Questo vale in particolare nei 
casi di vittime minorenni.

Or. en

Emendamento 12

Proposta di direttiva
Considerando 13 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(13 bis) I funzionari che possono 
entrare in contatto personale con le 
vittime dovrebbero avere accesso e 
ricevere una formazione sufficiente e 
adeguata. La formazione per le autorità 
competenti dovrebbe essere efficace, 
all'avanguardia, interdisciplinare e 
multiagenzia e avvalersi delle nuove 
tecnologie per rafforzare il 
coinvolgimento e l'interazione. Dovrebbe 
essere realizzata in cooperazione con 
attori non governativi, comprese le 
associazioni delle vittime e le 
organizzazioni della società civile. Oltre 
alla formazione generale sui diritti delle 
vittime destinata alle autorità competenti, 
dovrebbero essere previsti programmi di 
formazione mirati riguardanti il 
trattamento di specifiche categorie di 
vittime. È inoltre opportuno promuovere 
la formazione reciproca e lo scambio di 
buone pratiche tra le autorità nazionali, 
comprese le autorità giudiziarie e di 
contrasto, e le organizzazioni di assistenza 
alle vittime, per garantire una migliore 
assistenza e protezione delle vittime 
nonché il coordinamento delle istituzioni 
coinvolte. La formazione dovrebbe essere 
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attenta alla dimensione di genere, ai 
minori e ai traumi, mirare a evitare la 
vittimizzazione secondaria e sviluppare 
competenze quali la comunicazione 
empatica e l'ascolto attivo. Anche 
orientamenti specifici per i funzionari 
delle autorità di contrasto dovrebbero 
essere considerati una buona pratica.

Or. en

Emendamento 13

Proposta di direttiva
Considerando 14

Testo della Commissione Emendamento

(14) Sono necessari protocolli nazionali 
per garantire che le vittime ricevano 
informazioni sui loro diritti e sul loro caso 
e che siano oggetto di una valutazione 
adeguata che consenta loro di ricevere 
assistenza e protezione corrispondenti alle 
rispettive esigenze individuali e in 
evoluzione. I protocolli dovrebbero essere 
stabiliti tramite misure legislative che 
corrispondano al meglio agli ordinamenti 
giuridici nazionali e all'organizzazione 
della giustizia negli Stati membri. Questo 
sistema dovrebbe regolamentare le azioni 
di comunicazione delle informazioni alle 
vittime e dovrebbe facilitare la denuncia 
dei reati alle vittime più vulnerabili, 
comprese quelle in stato di trattenimento, e 
la valutazione individuale delle esigenze 
delle vittime. Le misure legislative di 
istituzione dei protocolli dovrebbero 
specificare gli elementi fondamentali 
necessari ai fini del trattamento dei dati, 
compresi i destinatari dei dati personali e le 
categorie di dati che saranno trattate nel 
contesto del funzionamento dei protocolli 
stessi. I protocolli dovrebbero impartire 
istruzioni generali sul modo in cui 
intervenire in modo complessivo in 
funzione dei servizi e delle azioni di cui 

(14) Sono necessari protocolli nazionali 
per garantire che le vittime ricevano in 
modo coerente informazioni sui loro diritti 
e sul loro caso e che siano oggetto di una 
valutazione adeguata che consenta loro di 
ricevere assistenza e protezione 
corrispondenti alle rispettive esigenze 
individuali e in evoluzione. I protocolli 
nazionali sono strumenti essenziali per 
realizzare valutazioni individuali ben 
coordinate, evitare la vittimizzazione 
secondaria e rafforzare il coordinamento 
e la cooperazione tra le autorità 
competenti e i pertinenti portatori di 
interessi in materia di protezione delle 
vittime. I protocolli dovrebbero essere 
stabiliti tramite misure legislative che 
corrispondano al meglio agli ordinamenti 
giuridici nazionali e all'organizzazione 
della giustizia negli Stati membri. Questo 
sistema dovrebbe regolamentare le azioni 
di comunicazione delle informazioni alle 
vittime e dovrebbe facilitare la denuncia 
dei reati alle vittime più vulnerabili, 
comprese quelle in stato di trattenimento, e 
la valutazione individuale delle esigenze 
delle vittime. Le misure legislative di 
istituzione dei protocolli dovrebbero 
specificare gli elementi fondamentali 
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alla direttiva 2012/29/UE, senza tuttavia 
trattare singoli casi.

necessari ai fini del trattamento dei dati, 
compresi i destinatari dei dati personali e le 
categorie di dati che saranno trattate nel 
contesto del funzionamento dei protocolli 
stessi. I protocolli dovrebbero impartire 
istruzioni generali sul modo in cui 
intervenire in modo complessivo in 
funzione dei servizi e delle azioni di cui 
alla direttiva 2012/29/UE, senza tuttavia 
trattare singoli casi.

Or. en

Emendamento 14

Proposta di direttiva
Considerando 16

Testo della Commissione Emendamento

(16) L'Unione e gli Stati membri sono 
parti della convenzione delle Nazioni Unite 
sui diritti delle persone con disabilità59, e 
sono vincolati dagli obblighi che impone 
nella misura delle rispettive competenze. 
Ai sensi dell'articolo 13 di tale 
convenzione gli Stati parti sono tenuti a 
garantire l'accesso effettivo alla giustizia 
per le persone con disabilità, su base di 
uguaglianza con gli altri, da cui la necessità 
di garantire accessibilità e fornire un 
accomodamento ragionevole in modo che 
le vittime con disabilità possano esercitare 
i loro diritti di vittime su un piano di parità 
con le altre. I requisiti di accessibilità di cui 
all'allegato I della direttiva (UE) 2019/882 
del Parlamento europeo e del Consiglio60 
possono facilitare l'applicazione di tale 
convenzione e garantire che le persone con 
disabilità possano esercitare i diritti di cui 
alla direttiva 2012/29/UE.

(16) L'Unione e gli Stati membri sono 
parti della convenzione delle Nazioni Unite 
sui diritti delle persone con disabilità59, e 
sono vincolati dagli obblighi che impone 
nella misura delle rispettive competenze. 
Ai sensi dell'articolo 13 di tale 
convenzione gli Stati parti sono tenuti a 
garantire l'accesso effettivo alla giustizia 
per le persone con disabilità, su base di 
uguaglianza con gli altri, da cui la necessità 
di garantire accessibilità e fornire un 
accomodamento ragionevole nonché 
accomodamenti procedurali, in modo che 
le vittime con disabilità possano esercitare 
i loro diritti di vittime su un piano di parità 
con le altre. Gli accomodamenti 
procedurali consistono in tutte le 
modifiche e gli adeguamenti necessari e 
appropriati nel contesto dell'accesso alla 
giustizia per garantire la partecipazione 
delle persone con disabilità su una base di 
uguaglianza con gli altri. I requisiti di 
accessibilità di cui all'allegato I della 
direttiva (UE) 2019/882 del Parlamento 
europeo e del Consiglio60 possono 
facilitare l'applicazione di tale convenzione 
e garantire che le persone con disabilità 
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possano esercitare i diritti di cui alla 
direttiva 2012/29/UE.

__________________ __________________
59 GU L 23 del 27.1.2010, pag. 37. 59 GU L 23 del 27.1.2010, pag. 37.
60 Direttiva (UE) 2019/882 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 aprile 
2019, sui requisiti di accessibilità dei 
prodotti e dei servizi (GU L 151 del 
7.6.2019, pag. 70).

60 Direttiva (UE) 2019/882 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 17 aprile 
2019, sui requisiti di accessibilità dei 
prodotti e dei servizi (GU L 151 del 
7.6.2019, pag. 70).

Or. en

Emendamento 15

Proposta di direttiva
Considerando 18

Testo della Commissione Emendamento

(18) La raccolta di dati precisi e coerenti 
e la pubblicazione tempestiva di tali dati e 
di statistiche sono fondamentali per avere 
un quadro completo dei diritti delle vittime 
di reato nell'Unione. L'introduzione 
dell'obbligo per gli Stati membri di 
raccogliere e comunicare ogni tre anni in 
modo armonizzato alla Commissione dati 
sull'applicazione delle procedure nazionali 
in materia di vittime di reato dovrebbe 
costituire un passo importante per garantire 
l'adozione di politiche e strategie basate su 
dati. L'Agenzia per i diritti fondamentali 
dovrebbe continuare ad aiutare la 
Commissione europea e gli Stati membri a 
raccogliere, produrre e diffondere 
statistiche sulle vittime di reato, e a riferire 
su come esse abbiano accesso ai diritti di 
cui alla presente direttiva.

(18) La raccolta di dati precisi e 
coerenti, compresi dati qualitativi e 
quantitativi, e la pubblicazione tempestiva 
di tali dati e di statistiche sono 
fondamentali per avere un quadro completo 
dei diritti delle vittime di reato nell'Unione 
e per monitorare l'attuazione della 
presente direttiva. Le statistiche 
dovrebbero comprendere dati relativi 
all'applicazione delle procedure nazionali 
in materia di vittime di reato, compresi 
almeno il numero e il tipo dei reati 
denunciati come pure il numero, l'età, il 
sesso, il genere e l'eventuale disabilità 
della vittima, il tipo di reato e la natura 
della relazione tra la vittima e l'autore del 
reato. Le informazioni dovrebbero 
indicare se i reati subiti dalle vittime sono 
motivati da pregiudizio o discriminazione. 
L'introduzione dell'obbligo per gli Stati 
membri di raccogliere e comunicare ogni 
tre anni in modo armonizzato alla 
Commissione dati sull'applicazione delle 
procedure nazionali in materia di vittime di 
reato dovrebbe costituire un passo 
importante per garantire l'adozione di 
politiche e strategie basate su dati. Le 
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relazioni triennali degli Stati membri 
dovrebbero essere coordinate e 
armonizzate per garantire una migliore 
comparabilità dei dati. A tal fine, gli Stati 
membri dovrebbero disporre di un 
calendario sincronizzato per la 
comunicazione dei dati raccolti a norma 
della direttiva 2012/29/UE. L'Agenzia per 
i diritti fondamentali dovrebbe continuare 
ad aiutare la Commissione europea e gli 
Stati membri a raccogliere, produrre, 
analizzare e diffondere statistiche, e a 
fornire informazioni su come le vittime 
abbiano accesso ai diritti di cui alla 
presente direttiva. Ai fini dell'analisi dei 
dati aggregati, il bilancio dell'Agenzia per 
i diritti fondamentali dovrebbe essere 
opportunamente adeguato.

Or. en

Emendamento 16

Proposta di direttiva
Considerando 18 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(18 bis) Gli Stati membri 
dovrebbero registrare, raccogliere e 
trasmettere dati sulla violenza di genere 
offline e online, compresa la violenza 
contro le donne e la violenza domestica, 
nonché l'incitamento all'odio e i reati 
generati dall'odio, che colpiscono in modo 
sproporzionato le donne, le persone 
LGBTIQ+ e i minori e continuano inoltre 
a registrare bassi tassi di denuncia.

Or. en

Emendamento 17

Proposta di direttiva
Considerando 18 ter (nuovo)
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Testo della Commissione Emendamento

(18 ter) Gli Stati membri 
dovrebbero agevolare i compiti del 
coordinatore per i diritti delle vittime, 
come stabilito nel contesto della strategia 
dell'UE sui diritti delle vittime, al fine di 
garantire la coerenza e l'efficacia delle 
azioni in relazione alla politica in materia 
di diritti delle vittime. I compiti specifici 
del coordinatore consistono nel garantire 
il corretto funzionamento della 
piattaforma dei diritti delle vittime e 
l'attuazione della strategia dell'UE sui 
diritti delle vittime (2020-2025), nonché 
nel sincronizzare le azioni relative ai 
diritti delle vittime di altri portatori di 
interessi a livello dell'Unione, in 
particolare se pertinenti ai fini 
dell'applicazione della direttiva 
2012/92/UE.

Or. en

Emendamento 18

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 1
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 3 bis – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

c) indirizzino le vittime verso servizi 
di assistenza specialistica e/o linee 
telefoniche di sostegno specializzate, se 
necessario.

c) indirizzino le vittime verso i servizi 
pertinenti, inclusi servizi di assistenza 
generale e specialistica e/o linee 
telefoniche di sostegno specializzate.

Or. en

Emendamento 19

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 1
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Direttiva 2012/29/UE
Articolo 3 bis – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri garantiscono la 
messa a disposizione del servizio di 
sostegno di cui al paragrafo 1 tramite una 
linea telefonica collegata al numero 
armonizzato UE "116 006" e mediante altre 
tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione, compresi siti web.

2. Gli Stati membri garantiscono la 
messa a disposizione del servizio di 
sostegno di cui al paragrafo 1 tramite una 
linea telefonica collegata al numero 
armonizzato UE "116 006" e mediante altre 
tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione, compresi siti web e 
l'assistenza in tempo reale tramite chat 
box. La centralizzazione delle linee di 
sostegno attraverso il numero 
armonizzato dell'UE non pregiudica il 
mantenimento delle linee di assistenza 
preesistenti, in particolare quelle gestite 
da organizzazioni non governative.

Or. en

Emendamento 20

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 1
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 3 bis – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

2 bis. Gli Stati membri provvedono 
affinché le vittime di reati transfrontalieri 
abbiano accesso a linee telefoniche di 
sostegno di loro scelta, comprese quelle di 
altri Stati membri.

Or. en

Emendamento 21

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 1
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 3 bis – paragrafo 4



PE756.047v01-00 22/53 PR\1289851IT.docx

IT

Testo della Commissione Emendamento

4. Le linee di sostegno possono essere 
istituite da organizzazioni pubbliche o non 
governative e possono essere organizzate 
su base professionale o volontaria.

4. Le linee di sostegno possono essere 
istituite e gestite da organizzazioni 
specializzate nel fornire assistenza alle 
vittime, siano esse pubbliche o non 
governative, e possono essere organizzate 
su base professionale o volontaria.

Or. en

Emendamento 22

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 5 bis – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri assicurano che le 
vittime possano denunciare i reati alle 
autorità competenti attraverso tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione 
facilmente accessibili e di agevole utilizzo. 
Tale possibilità include, ove fattibile, la 
presentazione di prove.

1. Gli Stati membri assicurano che le 
vittime possano denunciare i reati alle 
autorità competenti attraverso meccanismi 
di segnalazione facilmente accessibili, 
sicuri e di agevole utilizzo che utilizzino 
tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione. Tale possibilità include, 
ove fattibile, la presentazione di prove.

Or. en

Emendamento 23

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 5 bis – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri garantiscono che 
le vittime possano effettivamente 
denunciare reati commessi in strutture di 
trattenimento. Le strutture di trattenimento 

3. Gli Stati membri garantiscono che 
le vittime possano effettivamente 
denunciare reati commessi in strutture di 
trattenimento e in altri contesti chiusi. Le 
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comprendono, oltre alle carceri, i centri di 
trattenimento e le celle di sicurezza per 
indagati e imputati, le strutture 
specializzate di trattenimento per i 
richiedenti protezione internazionale, i 
centri di permanenza per i rimpatri e i 
centri di accoglienza che ospitano 
richiedenti e beneficiari di protezione 
internazionale.

strutture di trattenimento comprendono, 
oltre alle carceri, i centri di trattenimento e 
le celle di sicurezza per indagati e imputati, 
le strutture specializzate di trattenimento 
per i richiedenti protezione internazionale, 
i centri di permanenza per i rimpatri e i 
centri di accoglienza che ospitano 
richiedenti e beneficiari di protezione 
internazionale. Gli altri contesti chiusi 
comprendono gli istituti di salute mentale 
e di assistenza sociale, quali orfanotrofi e 
case di riposo.

Or. en

Emendamento 24

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2 bis (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 6 – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo in vigore Emendamento

(2 bis) all'articolo 6, paragrafo 1, la parte 
introduttiva è sostituita dalla seguente:

1. Gli Stati membri provvedono a che 
la vittima sia informata, senza indebito 
ritardo, del proprio diritto di ricevere le 
seguenti informazioni sul procedimento 
avviato a seguito della denuncia relativa a 
un reato da essa subito e provvedono a che 
la stessa ottenga, previa richiesta, tali 
informazioni:

1. Gli Stati membri provvedono a che 
la vittima riceva, senza indebito ritardo, 
almeno le seguenti informazioni sul 
procedimento avviato a seguito della 
denuncia relativa a un reato da essa subito , 
a meno che non rifiuti di ricevere tali 
informazioni:

Or. en

Emendamento 25

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2 ter (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 6 – paragrafo 1 – lettera b bis (nuova)
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Testo della Commissione Emendamento

(2 ter) all'articolo 6, paragrafo 1, è 
aggiunta la lettera seguente:
"b bis) informazioni sullo stato di 
avanzamento e sugli sviluppi significativi 
del procedimento penale."; 

Or. en

Emendamento 26

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2 quater (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 6 – paragrafo 2 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(2 quater) all'articolo 6, paragrafo 2, 
è aggiunta la lettera seguente:
"b bis) le decisioni adottate nell'ambito di 
un procedimento penale che riguardano 
direttamente la vittima, almeno in 
relazione a quelle di cui all'articolo 20, 
paragrafo 1.";

Or. en

Emendamento 27

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2 quinquies (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 6 – paragrafo 5

Testo in vigore Emendamento

(2 quinquies) all'articolo 6, il paragrafo 5 
è sostituito dal seguente: 

5. Gli Stati membri garantiscono alla 
vittima la possibilità di essere informata, 
senza indebito ritardo, della scarcerazione 

5. Gli Stati membri garantiscono alla 
vittima la possibilità di essere informata, 
senza indebito ritardo, se la persona posta 
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o dell'evasione della persona posta in stato 
di custodia cautelare, processata o 
condannata che riguardano la vittima. Gli 
Stati membri garantiscono che la vittima 
riceva altresì informazioni circa eventuali 
pertinenti misure attivate per la sua 
protezione in caso di scarcerazione o 
evasione dell'autore del reato.

in stato di custodia cautelare, processata o 
condannata per reati che riguardano la 
vittima è stata scarcerata o è evasa, è stata 
rilasciata sotto sorveglianza giudiziaria, è 
stata trasferita altrove o accede a benefici 
penitenziari, sconti di pena o alla 
cessazione anticipata della responsabilità 
penale. Gli Stati membri garantiscono che 
la vittima riceva altresì informazioni circa 
eventuali pertinenti misure attivate per la 
sua protezione in caso di scarcerazione o 
evasione dell'autore del reato.

Or. en

Emendamento 28

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2 sexies (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 7 – paragrafo 1

Testo in vigore Emendamento

(2 sexies) all'articolo 7, il paragrafo 1 
è sostituito dal seguente:

1. Gli Stati membri assicurano che la 
vittima che non comprende o non parla la 
lingua del procedimento penale in 
questione sia assistita, previa richiesta, da 
un interprete secondo il ruolo della vittima 
previsto nel pertinente sistema giudiziario 
penale nell'ambito del procedimento 
penale, gratuitamente, almeno durante le 
audizioni o gli interrogatori della vittima 
nel corso del procedimento penale dinanzi 
alle autorità inquirenti e giudiziarie, inclusi 
gli interrogatori di polizia, così come per la 
sua partecipazione attiva alle udienze, 
comprese le necessarie udienze preliminari.

1. Gli Stati membri assicurano che la 
vittima che non comprende o non parla la 
lingua del procedimento penale in 
questione sia assistita da un interprete 
gratuitamente, almeno durante le audizioni 
o gli interrogatori della vittima nel corso 
del procedimento penale dinanzi alle 
autorità inquirenti e giudiziarie, inclusi gli 
interrogatori di polizia, così come per la 
sua partecipazione attiva alle udienze, 
comprese le necessarie udienze preliminari.

Or. en
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Emendamento 29

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2 septies (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 7 – paragrafo 3

Testo in vigore Emendamento

(2 septies) all'articolo 7, il paragrafo 3 
è sostituito dal seguente:

3. Gli Stati membri assicurano che 
alla vittima che non comprende o non parla 
la lingua del procedimento penale in 
questione sia fornita, secondo il ruolo della 
vittima previsto nell'ambito del 
procedimento penale dal pertinente sistema 
giudiziario penale, previa richiesta, la 
traduzione delle informazioni essenziali 
affinché possa esercitare i suoi diritti nel 
procedimento penale in una lingua da essa 
compresa, gratuitamente, nella misura in 
cui tali informazioni siano rese accessibili 
alla vittima. Le traduzioni di tali 
informazioni comprendono almeno la 
decisione che mette fine al procedimento 
penale relativo al reato da essa subito e, 
previa richiesta della vittima, la 
motivazione o una breve sintesi della 
motivazione della decisione, eccetto il caso 
di una decisione della giuria o di una 
decisione le cui motivazioni siano 
riservate, nel qual caso le stesse non sono 
fornite in base al diritto nazionale.

3. Gli Stati membri assicurano che 
alla vittima che non comprende o non parla 
la lingua del procedimento penale in 
questione sia fornita, secondo il ruolo della 
vittima previsto nell'ambito del 
procedimento penale dal pertinente sistema 
giudiziario penale, previa richiesta, la 
traduzione delle informazioni essenziali 
affinché possa esercitare i suoi diritti nel 
procedimento penale in una lingua da essa 
compresa, gratuitamente, nella misura in 
cui tali informazioni siano rese accessibili 
alla vittima. Le traduzioni di tali 
informazioni comprendono almeno la 
decisione che mette fine al procedimento 
penale relativo al reato da essa subito e la 
motivazione o una breve sintesi della 
motivazione della decisione, eccetto il caso 
di una decisione della giuria o di una 
decisione le cui motivazioni siano 
riservate, nel qual caso le stesse non sono 
fornite in base al diritto nazionale.

Or. en

Emendamento 30

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2 octies (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 7 – paragrafo 4
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Testo in vigore Emendamento

(2 octies) all'articolo 7, il paragrafo 4 
è sostituito dal seguente:

4. Gli Stati membri assicurano che 
alla vittima che ha diritto a informazioni 
sulla data e sul luogo del processo, a norma 
dell'articolo 6, paragrafo 1, lettera b), e che 
non comprende la lingua dell'autorità 
competente, sia fornita la traduzione delle 
informazioni che ha diritto a ricevere, 
previa richiesta.

4. Gli Stati membri assicurano che 
alla vittima che ha diritto a informazioni 
sulla data e sul luogo del processo, a norma 
dell'articolo 6, paragrafo 1, lettera b), e che 
non comprende la lingua dell'autorità 
competente, sia fornita la traduzione delle 
informazioni che ha diritto a ricevere, a 
meno che non rifiuti tale traduzione.

Or. en

Emendamento 31

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 2 nonies (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 7 – paragrafo 6

Testo in vigore Emendamento

(2 nonies) all'articolo 7, il paragrafo 6 
è sostituito dal seguente:

6. In deroga ai paragrafi 1 e 3, è 
possibile fornire una traduzione orale o un 
riassunto orale di documenti fondamentali, 
anziché una traduzione scritta, a 
condizione che tale traduzione orale o 
riassunto orale non pregiudichi l'equità del 
procedimento.

6. In deroga ai paragrafi 1 e 3, è 
possibile fornire una traduzione orale o un 
riassunto orale di documenti fondamentali, 
anziché una traduzione scritta, a 
condizione che tale traduzione orale o 
riassunto orale non pregiudichi l'equità del 
procedimento o la capacità della vittima di 
partecipare al procedimento o di 
esercitare i propri diritti.

Or. en

Emendamento 32

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 3 – lettera a
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Direttiva 2012/29/UE
Articolo 8 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri garantiscono che 
le vittime siano contattate dai pertinenti 
servizi di assistenza generale o specialistica 
se la valutazione individuale di cui 
all'articolo 22 dimostra la necessità di 
assistenza e la vittima acconsente ad essere 
contattata da tali servizi o se la vittima 
chiede assistenza.

2. Gli Stati membri garantiscono che 
le vittime siano contattate dai pertinenti 
servizi di assistenza generale o specialistica 
se la valutazione individuale di cui 
all'articolo 22 dimostra la necessità di 
assistenza e la vittima, dopo essere stata 
debitamente informata dei servizi 
disponibili, acconsente ad essere contattata 
da tali servizi o se la vittima chiede 
assistenza.

Or. en

Emendamento 33

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 3 – lettera a bis (nuova)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 8 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

a bis) il paragrafo 3 è così modificato:
3. Gli Stati membri adottano misure 
per istituire servizi di assistenza 
specialistica gratuiti e riservati in aggiunta 
a, o come parte integrante di, servizi 
generali di assistenza alle vittime, o per 
consentire alle organizzazioni di assistenza 
alle vittime di avvalersi di entità 
specializzate già in attività che forniscono 
siffatta assistenza specialistica. In funzione 
delle sue esigenze specifiche, la vittima ha 
accesso a siffatti servizi e i familiari vi 
hanno accesso in funzione delle loro 
esigenze specifiche e dell'entità del danno 
subito a seguito del reato commesso nei 
confronti della vittima.

‘3. Gli Stati membri adottano misure 
per istituire servizi di assistenza 
specialistica gratuiti e riservati in aggiunta 
a, o come parte integrante di, servizi 
generali di assistenza alle vittime, o per 
consentire alle organizzazioni di assistenza 
alle vittime di avvalersi di entità 
specializzate già in attività che forniscono 
siffatta assistenza specialistica. In funzione 
delle sue esigenze specifiche, la vittima ha 
accesso a siffatti servizi e i familiari vi 
hanno accesso in funzione delle loro 
esigenze specifiche e dell'entità del danno 
subito a seguito del reato commesso nei 
confronti della vittima. I servizi di 
assistenza generale e specialistica alle 
vittime operano in modo coordinato.
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Or. en

Emendamento 34

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 3 – lettera b
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 8  paragrafo 7 (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

7. Gli Stati membri provvedono 
affinché i servizi di assistenza alle vittime 
dispongano di risorse finanziarie 
sufficienti per sostenere le loro attività e 
garantire risorse umane adeguate.

Or. en

Emendamento 35

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 4 – lettera b
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 – paragrafo 3 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) assistenza mirata e integrata, 
compresi il sostegno per il trauma subito e 
la relativa consulenza, a vittime con 
esigenze specifiche, come le vittime di 
violenza sessuale, le vittime di violenza di 
genere, comprese la violenza contro le 
donne e la violenza domestica di cui alla 
direttiva (UE) …/… del Parlamento 
europeo e del Consiglio64 [sulla lotta alla 
violenza contro le donne e alla violenza 
domestica], le vittime della tratta di esseri 
umani, le vittime della criminalità 
organizzata, le vittime con disabilità, le 
vittime di sfruttamento, le vittime di reati 
basati sull'odio, le vittime del terrorismo, 
le vittime di crimini internazionali 
fondamentali.

b) assistenza mirata e integrata, 
compresi la consulenza di sostegno per il 
trauma subito e servizi per la salute 
sessuale e riproduttiva, a vittime con 
esigenze specifiche, come le vittime di 
violenza sessuale, le vittime di violenza di 
genere, comprese la violenza contro le 
donne e la violenza domestica di cui alla 
direttiva (UE) …/… del Parlamento 
europeo e del Consiglio64 [sulla lotta alla 
violenza contro le donne e alla violenza 
domestica], le vittime della tratta di esseri 
umani e le vittime con disabilità.
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__________________ __________________
64 Direttiva (UE) …/… del Parlamento 
europeo e del Consiglio sulla lotta alla 
violenza contro le donne e alla violenza 
domestica (GU …).";

64 Direttiva (UE) …/… del Parlamento 
europeo e del Consiglio sulla lotta alla 
violenza contro le donne e alla violenza 
domestica (GU …).";

Or. en

Emendamento 36

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 4 – lettera b bis (nuova)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 – paragrafo 3 – lettera b bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

b bis)  al paragrafo 3 è aggiunta la 
seguente lettera:
"b bis) assistenza mirata e integrata, 
compresi il sostegno medico e per il 
trauma subito e la relativa consulenza per 
le vittime della criminalità organizzata, le 
vittime dello sfruttamento, le vittime di 
sfruttamento, le vittime di reati basati 
sull'odio, le vittime del terrorismo e le 
vittime di crimini internazionali 
fondamentali.";

Or. en

Emendamento 37

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 4 – lettera c
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 – paragrafo 5 (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

5. Gli Stati membri garantiscono una 
valutazione annuale indipendente della 
qualità dei servizi di assistenza di cui al 
presente articolo e provvedono affinché i 
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servizi siano adattati di conseguenza.

Or. en

Emendamento 38

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 5
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 bis – paragrafo 2 – lettera c

Testo della Commissione Emendamento

c) sostegno emotivo e psicologico; c) sostegno emotivo, psicosociale, 
educativo e psicologico;

Or. en

Emendamento 39

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 5
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 bis – paragrafo 2 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

c bis) aiuto e assistenza dal punto di 
vista amministrativo e legale;

Or. en

Emendamento 40

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 5
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 9 bis – paragrafo 4 (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

4. Gli Stati membri garantiscono una 
valutazione annuale indipendente della 
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qualità dei servizi di assistenza di cui al 
paragrafo 2 e provvedono affinché i 
servizi siano adattati di conseguenza.

Or. en

Emendamento 41

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 6
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 10 bis

Testo della Commissione Emendamento

Gli Stati membri provvedono a 
predisporre, presso i locali giudiziari, un 
servizio di assistenza allo scopo di fornire 
alle vittime informazioni e sostegno 
emotivo.

Gli Stati membri provvedono a 
predisporre, presso i locali giudiziari, un 
servizio di assistenza allo scopo di fornire 
alle vittime informazioni e sostegno 
pratico ed emotivo nel corso dei 
procedimenti penali.

Or. en

Emendamento 42

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 6
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 10 ter – paragrafo 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) l'articolo 7, paragrafo 1, riguardante 
il servizio di interpretazione durante le 
udienze;

a) l'articolo 7, paragrafo 1, riguardante 
il servizio di interpretazione durante i 
procedimenti giudiziari;

Or. en

Emendamento 43

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 6
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Direttiva 2012/29/UE
Articolo 10 ter – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) l'articolo 23, paragrafo 3. b) Articolo 23, paragrafi 3 e 4.

Or. en

Emendamento 44

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 8 – lettera -a
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 17 – paragrafo 1– parte introduttiva

Testo in vigore Emendamento

-a) al paragrafo 1, la parte 
introduttiva è così modificata:

1. Gli Stati membri garantiscono che le 
proprie autorità competenti siano in grado 
di adottare le misure appropriate per 
ridurre al minimo le difficoltà derivanti dal 
fatto che la vittima è residente in uno Stato 
membro diverso da quello in cui è stato 
commesso il reato, in particolare per 
quanto concerne lo svolgimento del 
procedimento. A tal fine le autorità dello 
Stato membro in cui è stato commesso il 
reato devono essere in grado, in 
particolare:

‘1. Gli Stati membri garantiscono che le 
proprie autorità competenti adottino le 
misure appropriate per ridurre al minimo le 
difficoltà derivanti dal fatto che la vittima è 
residente in uno Stato membro diverso da 
quello in cui è stato commesso il reato, in 
particolare per quanto concerne lo 
svolgimento del procedimento. A tal fine le 
autorità dello Stato membro in cui è stato 
commesso il reato devono:

Or. en

Emendamento 45

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 8 – lettera a 
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 17 – paragrafo 1 – lettera a

Testo in vigore Emendamento

a) di raccogliere la deposizione della a) raccogliere la deposizione della vittima 
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vittima immediatamente dopo l'avvenuta 
denuncia relativa al reato all'autorità 
competente;

immediatamente dopo l'avvenuta denuncia 
relativa al reato all'autorità competente;

Or. en

Emendamento 46

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 8 – lettera a
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 17 – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) di ricorrere nella misura del 
possibile alle disposizioni relative alla 
videoconferenza e alla teleconferenza per 
facilitare alle vittime che risiedono 
all'estero la partecipazione al procedimento 
penale.

b) ricorrere nella misura del possibile 
alle disposizioni relative alla 
videoconferenza e alla teleconferenza per 
facilitare alle vittime che risiedono 
all'estero la partecipazione al procedimento 
penale.

Or. en

Emendamento 47

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 8 bis (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 19 – paragrafo 1

Testo in vigore Emendamento

(8 bis) all'articolo 19, il paragrafo 1 è 
sostituito dal seguente:

1. Gli Stati membri instaurano le 
condizioni necessarie affinché si evitino 
contatti fra la vittima e i suoi familiari, se 
necessario, e l'autore del reato nei locali in 
cui si svolge il procedimento penale, a 
meno che non lo imponga il procedimento 
penale.

1. Gli Stati membri instaurano le 
condizioni necessarie affinché si evitino 
contatti fra la vittima e i suoi familiari e 
l'autore del reato, se necessario o laddove 
la vittima esprima un'esigenza 
giustificata, nei locali in cui si svolge il 
procedimento penale, a meno che non lo 
imponga il procedimento penale.
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Or. en

Emendamento 48

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 8 ter (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 19 – paragrafo 2 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(8 ter) all'articolo 19 è aggiunto il 
paragrafo seguente: 
"2 bis. Gli Stati membri provvedono a che 
la vittima sia debitamente informata circa 
la disponibilità di condizioni che 
consentano di evitare contatti con l'autore 
del reato".

Or. en

Emendamento 49

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 8 quater (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 19 bis

Testo della Commissione Emendamento

(8 quater) è aggiunto il seguente 
articolo:
"Articolo 19 bis
Diritto alla tutela della dignità della 
vittima
Gli Stati membri adottano misure e 
forniscono garanzie intese a prevenire 
qualsiasi forma di vittimizzazione ripetuta 
derivante dall'umiliazione e dagli attacchi 
all'immagine della vittima, quali 
l'esaltazione di uno specifico reato o 
l'omaggio ad autori di reati condannati".

Or. en
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Emendamento 50

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 9
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 21 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri garantiscono che 
l'autore del reato non possa ricevere, 
direttamente o indirettamente, dati 
personali riguardanti la vittima che gli 
consentano di individuare il luogo di 
residenza di questa o di contattarla in 
qualche modo.

3. Gli Stati membri garantiscono che 
l'autore del reato non possa ricevere, 
direttamente o indirettamente, dati 
personali riguardanti la vittima che gli 
consentano di individuare il luogo di 
residenza di questa o di contattarla in 
qualche modo. L'autore del reato non 
riceve altri dati personali della vittima o 
dei suoi familiari a meno che non siano 
essenziali per l'efficacia del procedimento 
penale.

Or. en

Emendamento 51

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera a
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – titolo

Testo della Commissione Emendamento

Valutazione individuale delle vittime per 
individuarne le specifiche esigenze di 
assistenza e di protezione

Valutazione individuale delle vittime per 
individuarne le specifiche esigenze di 
protezione

Or. en

Emendamento 52

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera b



PR\1289851IT.docx 37/53 PE756.047v01-00

IT

Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché le vittime siano tempestivamente 
oggetto di una valutazione individuale per 
individuare le specifiche esigenze di 
assistenza e di protezione e determinare se 
e in quale misura trarrebbero beneficio 
dalle misure speciali previste a norma 
dell'articolo 9, paragrafo 1, lettera c), e 
degli articoli 23 e 24, essendo 
particolarmente esposte al rischio di 
vittimizzazione secondaria e ripetuta, di 
intimidazione e di ritorsioni.

1. Gli Stati membri provvedono 
affinché le vittime siano tempestivamente 
oggetto di una valutazione individuale per 
individuare le specifiche esigenze di 
protezione durante l'intero corso del 
procedimento e determinare se e in quale 
misura trarrebbero beneficio dalle misure 
speciali previste a norma degli articoli 23 e 
24, essendo particolarmente esposte al 
rischio di vittimizzazione secondaria e 
ripetuta, di umiliazione, di intimidazione e 
di ritorsioni.

Or. en
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Emendamento 53

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera c
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 1 ter (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

1 ter. Gli Stati membri provvedono 
affinché il processo di valutazione 
individuale delle esigenze sia coordinato 
tra le autorità giudiziarie e di contrasto 
competenti che lavorano con le vittime e 
sono responsabili dell'adozione di misure 
di protezione. Gli Stati membri adottano le 
misure necessarie per garantire la 
cooperazione e il coordinamento con altri 
servizi interessati che forniscono 
assistenza alle vittime, comprese le 
organizzazioni pubbliche o non 
governative, durante l'intero processo di 
valutazione individuale delle esigenze.

Or. en

Emendamento 54

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera d
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 2 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) le caratteristiche personali della 
vittima, comprese esperienze rilevanti di 
discriminazione, anche qualora basate su 
una combinazione di diversi motivi, come 
il sesso, il genere, l'età, la disabilità, la 
religione o le convinzioni personali, la 
lingua, la razza o l'origine sociale o etnica, 
l'orientamento sessuale;

a) le caratteristiche personali della 
vittima, comprese esperienze rilevanti di 
discriminazione, anche qualora basate su 
una combinazione di diversi motivi, come 
il sesso, il genere, l'età, la disabilità, lo 
status in materia di soggiorno, la religione 
o le convinzioni personali, la lingua, la 
razza o l'origine sociale o etnica, 
l'orientamento sessuale;

Or. en
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Emendamento 55

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera d
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 3 – comma 1 – lettera a

Testo della Commissione Emendamento

a) alle vittime che hanno subito un 
notevole danno a motivo della gravità del 
reato;

a) alle vittime che hanno subito un 
notevole danno o trauma a motivo della 
gravità del reato;

Or. en

Emendamento 56

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera d
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 3 – comma 2

Testo della Commissione Emendamento

In tal senso, sono oggetto di debita 
considerazione le vittime del terrorismo, 
della criminalità organizzata, della tratta di 
esseri umani, della violenza di genere, 
comprese la violenza contro le donne e la 
violenza domestica, della violenza o dello 
sfruttamento sessuale o di reati basati 
sull'odio, le vittime di crimini 
internazionali fondamentali e le vittime con 
disabilità. Particolare attenzione è 
accordata alle vittime che rientrano in più 
di una di tali categorie.

In tal senso, sono oggetto di debita 
considerazione le vittime del terrorismo, 
della criminalità organizzata, della tratta di 
esseri umani, della violenza di genere, 
comprese la violenza contro le donne e la 
violenza domestica, della violenza 
sessuale, compreso l'abuso sessuale sui 
minori, o dello sfruttamento sessuale o di 
reati basati sull'odio, le vittime di crimini 
internazionali fondamentali e le vittime con 
disabilità. Particolare attenzione è 
accordata alle vittime che rientrano in più 
di una di tali categorie e nelle forme online 
di tali tipi di violenza.

Or. en
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Emendamento 57

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera e
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 3 bis

Testo della Commissione Emendamento

3 bis. Nell'ambito della valutazione 
individuale è rivolta particolare attenzione 
al rischio che rappresenta l'autore del reato, 
compreso il rischio di comportamento 
violento e di lesioni personali, l'uso di 
armi, il coinvolgimento in un gruppo della 
criminalità organizzata, l'abuso di alcol o di 
sostanze stupefacenti, il maltrattamento di 
minori, problemi di salute mentale, 
comportamenti persecutori (stalking), 
l'espressione di minacce o l'istigazione 
all'odio.

3 bis. Nell'ambito della valutazione 
individuale è rivolta particolare attenzione 
al rischio che rappresenta l'autore del reato, 
compreso il rischio di comportamento 
violento e di lesioni personali, l'uso di 
armi, il coinvolgimento in un gruppo della 
criminalità organizzata, l'abuso di alcol o di 
sostanze stupefacenti, precedenti 
condanne relative al maltrattamento di 
minori, problemi di salute mentale, 
comportamenti persecutori (stalking), 
l'espressione di minacce o l'istigazione 
all'odio.

Or. en

Emendamento 58

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera f
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 4

Testo della Commissione Emendamento

4. Ai fini della presente direttiva i 
minori vittime di reato sono presunti avere 
specifiche esigenze di assistenza e di 
protezione essendo esposti al rischio di 
vittimizzazione secondaria e ripetuta, di 
intimidazione e di ritorsioni. Per 
determinare se e in quale misura 
trarrebbero beneficio dalle misure speciali 
previste a norma degli articoli 23 e 24, i 
minori vittime di reato sono oggetto della 
valutazione individuale prevista nel 
paragrafo 1 del presente articolo. La 
valutazione individuale dei minori vittime 

4. Ai fini della presente direttiva i 
minori vittime di reato sono presunti avere 
specifiche esigenze di protezione essendo 
esposti al rischio di vittimizzazione 
secondaria e ripetuta, di intimidazione e di 
ritorsioni. Per determinare se e in quale 
misura trarrebbero beneficio dalle misure 
speciali previste a norma degli articoli 23 e 
24, i minori vittime di reato sono oggetto 
della valutazione individuale prevista nel 
paragrafo 1 del presente articolo. La 
valutazione individuale dei minori vittime 
di reato è organizzata nel quadro dei servizi 
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di reato è organizzata nel quadro dei servizi 
di assistenza mirati e integrati di cui 
all'articolo 9 bis.

di assistenza mirati e integrati di cui 
all'articolo 9 bis.

Or. en

Emendamento 59

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 – lettera h
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 – paragrafo 7

Testo della Commissione Emendamento

7. Le autorità competenti aggiornano 
la valutazione individuale a intervalli 
regolari di modo che le misure di 
assistenza e di protezione si riferiscano alla 
situazione in evoluzione della vittima. 
Qualora gli elementi alla base siano mutati 
in modo sostanziale, gli Stati membri 
provvedono affinché la valutazione 
individuale sia aggiornata durante l'intero 
corso del procedimento penale.

7. Le autorità competenti aggiornano 
la valutazione individuale a intervalli 
regolari di modo che le misure di 
protezione si riferiscano alla situazione in 
evoluzione della vittima. Qualora gli 
elementi alla base siano mutati in modo 
sostanziale, come nel caso in cui l'autore 
del reato sia rilasciato dalla custodia 
cautelare, gli Stati membri provvedono 
affinché la valutazione individuale sia 
aggiornata durante l'intero corso del 
procedimento penale.

Or. en

Emendamento 60

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 bis (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 22 bis

Testo della Commissione Emendamento

(10 bis) è inserito l'articolo 
seguente:
"Articolo 22 bis
Valutazione individuale delle vittime per 
individuarne le specifiche esigenze di 
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assistenza
1. Gli Stati membri provvedono affinché 
le vittime siano tempestivamente oggetto 
di una valutazione individuale per 
individuare le specifiche esigenze di 
assistenza nel corso del procedimento 
penale, tenendo conto della valutazione 
individuale di cui all'articolo 22, e 
determinare se e in quale misura 
trarrebbero beneficio dalle misure speciali 
previste a norma dell'articolo 9, paragrafo 
1, lettera c), essendo particolarmente 
esposte al rischio di vittimizzazione 
secondaria e ripetuta, di umiliazione, di 
intimidazione e di ritorsioni.
2. Le autorità competenti aggiornano la 
valutazione individuale a intervalli 
regolari di modo che le misure di 
assistenza si riferiscano alla situazione in 
evoluzione della vittima. Qualora gli 
elementi alla base siano mutati in modo 
sostanziale, gli Stati membri provvedono 
affinché la valutazione individuale sia 
aggiornata durante l'intero corso del 
procedimento penale.
3. Alla valutazione individuale delle 
esigenze di assistenza di cui al paragrafo 
1 del presente articolo si applica 
l'articolo 22, paragrafi da 2 a 5."

Or. en

Emendamento 61

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 10 ter (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 23 – paragrafo 1

Testo in vigore Emendamento

(10 ter) all'articolo 23, il paragrafo 
1 è così modificato:

"1. Fatti salvi i diritti della difesa e nel 
rispetto della discrezionalità giudiziale, gli 

"1. Fatti salvi i diritti della difesa e nel 
rispetto della discrezionalità giudiziale, gli 
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Stati membri provvedono a che le vittime 
con esigenze specifiche di protezione che 
si avvalgono delle misure speciali 
individuate sulla base di una valutazione 
individuale di cui all'articolo 22, paragrafo 
1, possano avvalersi delle misure di cui ai 
paragrafi 2 e 3 del presente articolo. Una 
misura speciale prevista a seguito di una 
valutazione individuale può non essere 
adottata qualora esigenze operative o 
pratiche non lo rendano possibile o se vi è 
urgente bisogno di sentire la vittima e in 
caso contrario questa o un'altra persona 
potrebbero subire un danno o potrebbe 
essere pregiudicato lo svolgimento del 
procedimento."

Stati membri provvedono a che le vittime 
con esigenze specifiche di protezione che 
si avvalgono delle misure speciali 
individuate sulla base di una valutazione 
individuale di cui all'articolo 22, paragrafo 
1, possano avvalersi delle misure di cui ai 
paragrafi 2 e 3 del presente articolo. In 
circostanze eccezionali, una misura 
speciale prevista a seguito di una 
valutazione individuale può non essere 
adottata qualora esigenze operative o 
pratiche non lo rendano possibile o se vi è 
urgente bisogno di sentire la vittima e in 
caso contrario questa o un'altra persona 
potrebbero subire un danno o potrebbe 
essere pregiudicato lo svolgimento del 
procedimento."

Or. en

Emendamento 62

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 12
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 23 – paragrafo 4 – lettera c (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

c) l'accesso ad alloggi o altra 
eventuale sistemazione temporanea.

Or. en

Emendamento 63

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 13 – parte introduttiva
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 24 – paragrafo 1 – lettera c bis (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

(13) all'articolo 24 è aggiunto il 
paragrafo seguente:

(13) l'articolo 24 è così modificato:
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a) al paragrafo 1, è aggiunta la 
lettera seguente:
"c bis) siano garantiti il diritto di essere 
ascoltato e l'interesse superiore del 
minore nel corso delle indagini penali e 
del procedimento, conformemente 
all'articolo 10."
b) è aggiunto il paragrafo seguente:

Or. en

Emendamento 64

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 13 bis (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 25

Testo in vigore Emendamento

(13 bis) l'articolo 25 è così 
modificato:

Articolo 25 "Articolo 25

Formazione degli operatori Formazione degli operatori

1. Gli Stati membri provvedono a che i 
funzionari suscettibili di entrare in contatto 
con la vittima, quali gli agenti di polizia e 
il personale giudiziario, ricevano una 
formazione sia generale che specialistica, 
di livello appropriato al tipo di contatto che 
intrattengono con le vittime, che li 
sensibilizzi maggiormente alle esigenze di 
queste e dia loro gli strumenti per trattarle 
in modo imparziale, rispettoso e 
professionale.

1. Gli Stati membri provvedono a che i 
funzionari suscettibili di entrare in contatto 
con la vittima, quali gli agenti di polizia e 
il personale giudiziario, ricevano una 
formazione sia generale che specialistica, 
di livello appropriato al tipo di contatto che 
intrattengono con le vittime, che li 
sensibilizzi maggiormente alle esigenze di 
queste e dia loro gli strumenti per 
riconoscere le vittime e trattarle in modo 
imparziale, non discriminatorio, rispettoso 
e professionale.

1 bis. Al fine di garantire alle vittime 
assistenza e protezione complete, gli Stati 
membri prendono inoltre in 
considerazione l'elaborazione di 
orientamenti pratici per contribuire a 
tradurre gli obblighi per la valutazione 
delle esigenze in materia di protezione e 
assistenza delle vittime in misure pratiche 
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per le autorità competenti, quali le 
autorità di contrasto.

2. Fatta salva l'indipendenza della 
magistratura e le differenze 
nell'organizzazione del potere giudiziario 
nell'ambito dell'Unione, gli Stati membri 
richiedono che i responsabili della 
formazione di giudici e pubblici ministeri 
coinvolti nei procedimenti penali offrano 
l'accesso a una formazione, sia generale 
che specialistica, che li sensibilizzi 
maggiormente alle esigenze delle vittime.

2. Fatta salva l'indipendenza della 
magistratura e le differenze 
nell'organizzazione del potere giudiziario 
nell'ambito dell'Unione, gli Stati membri 
richiedono che i responsabili della 
formazione di giudici e pubblici ministeri 
coinvolti nei procedimenti penali offrano 
l'accesso a una formazione, sia generale 
che specialistica, che li sensibilizzi 
maggiormente alle esigenze delle vittime e 
sia intesa a trattare le vittime in un modo 
che sia attento ai loro traumi, alla 
dimensione di genere e ai minori, al fine 
di evitare la vittimizzazione secondaria.

3. Con il dovuto rispetto per l'indipendenza 
della professione forense, gli Stati membri 
raccomandano che i responsabili della 
formazione degli avvocati offrano l'accesso 
a una formazione, sia generale che 
specialistica, che sensibilizzi 
maggiormente questi ultimi alle esigenze 
delle vittime.

3. Con il dovuto rispetto per l'indipendenza 
della professione forense, gli Stati membri 
raccomandano che i responsabili della 
formazione degli avvocati offrano l'accesso 
a una formazione, sia generale che 
specialistica, che sensibilizzi 
maggiormente questi ultimi alle esigenze 
delle vittime.

4. Attraverso i loro servizi pubblici o 
finanziando organizzazioni che sostengono 
le vittime, gli Stati membri incoraggiano 
iniziative che consentano a coloro che 
forniscono servizi di assistenza alle vittime 
e di giustizia riparativa di ricevere 
un'adeguata formazione, di livello 
appropriato al tipo di contatto che 
intrattengono con le vittime, e rispettino le 
norme professionali per garantire che i loro 
servizi siano forniti in modo imparziale, 
rispettoso e professionale.

4. Attraverso i loro servizi pubblici o 
finanziando organizzazioni che sostengono 
le vittime, gli Stati membri incoraggiano 
iniziative che consentano a coloro che 
forniscono servizi di assistenza alle vittime 
e di giustizia riparativa di ricevere 
un'adeguata formazione, di livello 
appropriato al tipo di contatto che 
intrattengono con le vittime, e rispettino le 
norme professionali per garantire che i loro 
servizi siano forniti in modo imparziale, 
rispettoso e professionale.

5. A seconda delle mansioni svolte e della 
natura e del livello dei contatti fra 
l'operatore e le vittime, la formazione mira 
ad abilitare l'operatore a riconoscere le 
vittime e a trattarle in maniera rispettosa, 
professionale e non discriminatoria.

5. A seconda delle mansioni svolte e della 
natura e del livello dei contatti fra 
l'operatore e le vittime, la formazione 
copre gli aspetti generali e specialistici e 
mira ad abilitare l'operatore a riconoscere 
le vittime, a comprendere le esigenze delle 
vittime come pure le norme e le procedure 
nazionali in materia di diritti delle vittime, 
a evitare la vittimizzazione secondaria e a 
trattare le vittime in maniera rispettosa, 
professionale e non discriminatoria.
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6. La formazione di cui ai paragrafi 1, 2 e 
3 comprende orientamenti specifici sulla 
cooperazione coordinata tra più agenzie, 
conformemente all'articolo 26 bis, che 
consenta una gestione completa, efficiente 
e adeguata delle segnalazioni tra le 
diverse autorità competenti.
7. Gli Stati membri incoraggiano lo 
sviluppo di una formazione 
interdisciplinare tra le diverse autorità 
che possono entrare in contatto con le 
vittime, se del caso con la cooperazione di 
attori non governativi, al fine di 
rafforzare la cooperazione e il 
coordinamento tra le autorità.
8. Gli Stati membri, con il supporto del 
Gruppo europeo di formazione e 
istruzione in materia di criminalità 
informatica, promuovono la formazione 
delle autorità competenti che entrano in 
contatto con le vittime per rispondere alle 
esigenze specifiche delle vittime della 
criminalità informatica, comprese le 
forme di violenza online contro le donne o 
gli abusi sessuali su minori."

Or. en

Emendamento 65

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 26 bis – paragrafo 1 – parte introduttiva

Testo della Commissione Emendamento

1. Gli Stati membri istituiscono e 
applicano protocolli specifici per 
l'organizzazione dei servizi e delle azioni 
di cui alla presente direttiva da parte delle 
autorità competenti e dei soggetti che 
vengono in contatto con le vittime. Tali 
protocolli sono elaborati in coordinamento 
e cooperazione tra le autorità di contrasto, 
le autorità inquirenti, i giudici, le autorità 

1. Gli Stati membri istituiscono e 
applicano protocolli specifici per 
l'organizzazione dei servizi e delle azioni 
di cui alla presente direttiva da parte delle 
autorità competenti e dei soggetti che 
vengono in contatto con le vittime. Tali 
protocolli sono elaborati in coordinamento 
e cooperazione tra le autorità di contrasto, 
le autorità inquirenti, i giudici, le autorità 
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competenti per il trattenimento, i servizi di 
giustizia riparativa e i servizi di assistenza 
alle vittime. I protocolli specifici mirano 
come minimo a garantire che:

competenti per il trattenimento, i servizi di 
giustizia riparativa e i servizi di assistenza 
alle vittime e in consultazione con le 
organizzazioni della società civile e le 
pertinenti organizzazioni professionali. I 
protocolli specifici mirano come minimo a 
garantire che:

Or. en

Emendamento 66

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 26 bis – paragrafo 1 – lettera b

Testo della Commissione Emendamento

b) le vittime che si trovano in strutture 
di trattenimento, comprese le carceri, i 
centri di trattenimento e le celle di 
sicurezza per indagati e imputati, come 
pure in strutture specializzate di 
trattenimento per i richiedenti protezione 
internazionale e in centri di permanenza 
per i rimpatri, o in altre istituzioni, inclusi i 
centri di accoglienza che ospitano i 
richiedenti e i beneficiari di protezione 
internazionale:

b) le vittime che si trovano in strutture 
di trattenimento, comprese le carceri, i 
centri di trattenimento e le celle di 
sicurezza per indagati e imputati, strutture 
specializzate di trattenimento per i 
richiedenti protezione internazionale e in 
centri di permanenza per i rimpatri, o in 
altre istituzioni, inclusi i centri di 
accoglienza che ospitano i richiedenti e i 
beneficiari di protezione internazionale, 
come pure altre persone private della 
libertà, comprese le persone che si 
trovano in istituti di salute mentale e di 
assistenza sociale:

Or. en

Emendamento 67

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 26 bis – paragrafo 1 – lettera c
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Testo della Commissione Emendamento

c) la valutazione individuale delle 
esigenze delle vittime in materia di 
assistenza e di protezione di cui all'articolo 
22 e la prestazione di servizi di assistenza 
per le vittime con esigenze specifiche 
tengano conto delle esigenze individuali 
delle vittime nelle varie fasi del 
procedimento penale.

c) la valutazione individuale delle 
esigenze delle vittime in materia di 
assistenza e di protezione di cui all'articolo 
22 e la prestazione di servizi di assistenza 
per le vittime con esigenze specifiche 
tengano conto delle esigenze individuali 
delle vittime nelle varie fasi del 
procedimento penale, anche mediante 
l'efficace coordinamento tra le autorità 
competenti nel corso di tale procedimento.

Or. en

Emendamento 68

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 26 bis – paragrafo 1 – lettera d (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

d) le autorità competenti che possono 
entrare in contatto con le vittime ricevano 
una formazione mirata e regolare per 
garantire che le vittime siano identificate 
e ricevano un'assistenza e una protezione 
adeguate conformemente all'articolo 25.

Or. en

Emendamento 69

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 14
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 26 bis – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. Gli Stati membri adottano le misure 
legislative necessarie per consentire la 

3. Gli Stati membri adottano le misure 
legislative necessarie per consentire la 
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raccolta e la condivisione di informazioni, 
comprese informazioni contenenti i dati 
personali delle vittime, fra le autorità 
competenti e i servizi di assistenza alle 
vittime, per garantire l'accesso alle 
informazioni e un'adeguata assistenza e 
protezione a ciascuna di esse.

raccolta e la condivisione di informazioni 
ai sensi del regolamento (UE) 2016/679, 
comprese informazioni contenenti i dati 
personali delle vittime, fra le autorità 
competenti e i servizi di assistenza alle 
vittime, per garantire l'accesso alle 
informazioni e un'adeguata assistenza e 
protezione a ciascuna di esse.

Or. en

Emendamento 70

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 15
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 27 bis – lettera g (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

g) il ricorso a misure di 
allontanamento, ordinanze restrittive o 
ordini di protezione a tutela delle vittime 
di cui all'articolo 23 della presente 
direttiva non interferisca con l'obbligo 
degli Stati membri di preservare 
l'incolumità fisica delle vittime di violenza 
contro le donne e di violenza domestica e 
delle loro persone a carico di cui 
all'articolo 21 della direttiva (UE) .../... 
[sulla lotta alla violenza contro le donne e 
alla violenza domestica];

Or. en

Emendamento 71

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 15
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 27 bis – lettera h (nuova)

Testo della Commissione Emendamento

h) l'obbligo di adottare misure ai 



PE756.047v01-00 50/53 PR\1289851IT.docx

IT

sensi dell'articolo 25 della presente 
direttiva non interferisca con l'obbligo 
dello Stato membro di adottare misure 
mirate ai sensi dell'articolo 37 della 
direttiva (UE) …/… [sulla lotta alla 
violenza contro le donne e alla violenza 
domestica];

Or. en

Emendamento 72

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 16
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 28 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

1. Ciascuno Stato membro adotta le 
misure necessarie per istituire un sistema di 
raccolta, produzione e diffusione di 
statistiche sulle vittime di reato. Le 
statistiche comprendono dati relativi 
all'applicazione delle procedure nazionali 
in materia di vittime di reato, compresi 
almeno il numero e il tipo dei reati 
denunciati come pure il numero, l'età e il 
sesso delle vittime e il tipo di reato. 
Includono inoltre informazioni sul modo in 
cui le vittime hanno avuto accesso ai diritti 
previsti dalla presente direttiva.

1. Ciascuno Stato membro adotta le 
misure necessarie per istituire un sistema di 
raccolta, produzione e diffusione di 
statistiche sulle vittime di reato. Le 
statistiche comprendono dati relativi 
all'applicazione delle procedure nazionali 
in materia di vittime di reato, compresi 
almeno il numero e il tipo dei reati 
denunciati come pure il numero, l'età, il 
sesso, il genere e l'eventuale disabilità 
delle vittime, il tipo di reato e la natura 
della relazione tra la vittima e l'autore del 
reato. Includono inoltre informazioni sul 
modo in cui le vittime hanno avuto accesso 
ai diritti previsti dalla presente direttiva e 
se i reati che hanno subito sono motivati 
da pregiudizio o discriminazione come 
specificato all'articolo 22.

Or. en

Emendamento 73

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 16
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Direttiva 2012/29/UE
Articolo 28 – paragrafo 2

Testo della Commissione Emendamento

2. Gli Stati membri raccolgono le 
statistiche di cui al presente articolo sulla 
base di una disaggregazione comune 
sviluppata in cooperazione con la 
Commissione (Eurostat). Essi trasmettono 
tali dati alla Commissione (Eurostat) ogni 
tre anni. I dati trasmessi non contengono 
dati personali.

2. Gli Stati membri raccolgono le 
statistiche di cui al presente articolo sulla 
base di una disaggregazione comune 
sviluppata in cooperazione con la 
Commissione (Eurostat) ed esperti 
nell'ambito dei diritti delle vittime. Essi 
trasmettono tali dati alla Commissione 
(Eurostat) ogni tre anni. Gli Stati membri 
dispongono di un calendario 
sincronizzato per tale comunicazione al 
fine di garantire la comparabilità dei dati. 
I dati trasmessi non contengono dati 
personali.

Or. en

Emendamento 74

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 16
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 28 – paragrafo 3

Testo della Commissione Emendamento

3. L'Agenzia dell'Unione europea per i 
diritti fondamentali aiuta gli Stati membri e 
la Commissione a raccogliere, produrre e 
diffondere statistiche sulle vittime di reato, 
e a riferire sul modo in cui esse hanno 
avuto accesso ai diritti di cui alla presente 
direttiva.

3. L'Agenzia dell'Unione europea per i 
diritti fondamentali aiuta gli Stati membri e 
la Commissione a raccogliere, produrre e 
diffondere statistiche sulle vittime di reato, 
nonché a effettuare analisi di tipo 
qualitativo su tali statistiche, e a riferire 
sul modo in cui le vittime hanno avuto 
accesso ai diritti di cui alla presente 
direttiva.

Or. en
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Emendamento 75

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 16
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 28 – paragrafo 5

Testo della Commissione Emendamento

5. Gli Stati membri rendono pubbliche 
le statistiche raccolte. Tali statistiche non 
contengono dati personali.

5. Gli Stati membri rendono pubbliche 
le statistiche raccolte. Tali statistiche non 
contengono dati personali conformemente 
al regolamento (UE) 2016/679.

Or. en

Emendamento 76

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 16 bis (nuovo)
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 28 bis (nuovo)

Testo della Commissione Emendamento

(16 bis) è inserito l'articolo 
seguente:
"Articolo 28 bis
Coordinamento della strategia dell'UE sui 
diritti delle vittime
1. Al fine di garantire la coerenza e 
l'efficacia delle azioni relative alla 
strategia in materia di diritti delle vittime, 
gli Stati membri facilitano i compiti di un 
coordinatore dei diritti delle vittime.
2. In particolare, il coordinatore dei diritti 
delle vittime garantisce il corretto 
funzionamento della piattaforma dei 
diritti delle vittime e l'attuazione della 
strategia dell'UE sui diritti delle vittime, 
nonché sincronizza le azioni relative ai 
diritti delle vittime di altri portatori di 
interessi a livello dell'Unione, in 
particolare se pertinenti ai fini 
dell'applicazione della presente direttiva."
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Or. en

Emendamento 77

Proposta di direttiva
Articolo 1 – punto 17
Direttiva 2012/29/UE
Articolo 29 – paragrafo 1

Testo della Commissione Emendamento

Entro [sei anni dall'adozione] la 
Commissione presenta al Parlamento 
europeo e al Consiglio una relazione 
sull'applicazione della presente direttiva. 
La relazione valuta in che misura gli Stati 
membri hanno adottato le misure 
necessarie per conformarsi alla presente 
direttiva, compresa l'attuazione tecnica.

Entro [sei anni dall'adozione] la 
Commissione presenta al Parlamento 
europeo e al Consiglio una relazione 
sull'applicazione della presente direttiva. 
La relazione valuta in che misura gli Stati 
membri hanno adottato le misure 
necessarie per conformarsi alla presente 
direttiva, compresa l'attuazione tecnica. La 
Commissione tiene conto delle 
conclusioni dell'Agenzia dell'Unione 
europea per i diritti fondamentali e di 
Eurostat nella relazione sull'applicazione 
della presente direttiva.

Or. en


